Parrocchia S. Giuseppe Operaio

ADORAZIONE EUCARISTICA – 18 DICEMBRE 2014


Canto: ____________________________
Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo

Tutti: Amen

Cel. : ancora una volta il Signore ci dona di essere alla sua presenza e godere del suo amore e dei suoi benefici. Questa sera nelle nostre preghiere vogliamo ricordare San Giuseppe, patrono della nostra comunità parrocchiale e custode delle famiglie cristiane. Egli fu il provvido custode della Sacra Famiglia. A lui possiamo affidare tutte le nostre famiglie, con la più grande certezza di essere esauditi in tutte le nostre necessità. Egli è l'uomo giusto e fedele che Dio ha posto a custode della sua casa, come guida e sostegno di Gesù e Maria: tanto più proteggerà le nostre famiglie, se gliele affidiamo e se lo invochiamo di vero cuore.

Preghiamo inoltre a nome di tutte le “Chiese domestiche” della nostra comunità, soprattutto quelle in cui non regna l’amore, la pace, dove c’è la sofferenza, il disagio, la malattia. 
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DAL VANGELO SECONDO MATTEO (1,20-24)
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“Gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”. Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco la vergine concepirà e partorirà un figlio, che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. Destatosi da sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del signore e prese con sé la sua sposa.”
San Giuseppe, custode di Gesù e Maria
In queste parole è già racchiusa la missione che Dio affida a Giuseppe, quella di essere “cùstos”, custode di Maria e di Gesù; ma è una custodia che si estende poi alla Chiesa […]. Come esercita Giuseppe questa custodia? Con discrezione, con umiltà, nel silenzio, ma con una presenza costante e una fedeltà totale, anche quando non comprende ... La vocazione del custodire non riguarda solamente noi cristiani, ha una dimensione che precede e che è semplicemente umana, riguarda tutti. È il custodire l’intero creato, la bellezza del creato […] è l’avere rispetto per ogni creatura di Dio e per l’ambiente in cui viviamo. È il custodire la gente, l’aver cura di tutti, di ogni persona, con amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del nostro cuore. È l’aver cura l’uno dell’altro nella famiglia: i coniugi si custodiscono reciprocamente, poi come genitori si prendono cura dei figli, e col tempo anche i figli diventano custodi dei genitori. È il vivere con sincerità le amicizie, che sono un reciproco custodirsi nella confidenza, nel rispetto e nel bene. In fondo, tutto è affidato alla custo​dia dell’uomo, ed è una responsabilità che ci riguarda tutti. Siate custodi dei doni di Dio!

E quando l’uomo viene meno a questa responsabilità di custodire, quan​do non ci prendiamo cura del creato e dei fratelli, allora trova spazio la distruzione e il cuore inaridisce. In ogni epoca della storia, purtroppo, ci sono degli "Erode" che tramano disegni di morte, distruggono e deturpano il volto dell’uomo e della donna. 
(Papa Francesco, Omelia, S. Messa di inizio del Pontificato, 19 marzo 2013)
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PREGHIAMO:

Signore, Tu conosci le nostre angustie e le nostre sofferenze e non permettere che, oppressi da tante occupazioni e preoccupazioni quotidiane, dimentichiamo il fine per cui siamo stati creati da Dio. Non lasciare che i germi della sﬁducia s'impadroniscano delle nostre anime immortali. Ricorda a tutti noi lavoratori e lavoratrici che nella nostra quotidianità, nelle nostre famiglie, nelle officine, negli uffici, nei laboratori della scienza non siamo soli ad operare, gioire e soffrire, ma che accanto a noi ci sei Tu con Maria, Madre Tua e nostra, a sostenerci e a tergere il sudore, ad impreziosire le nostre fatiche. Insegnaci a fare del lavoro, sull’esempio di San Giuseppe, uno strumento altissimo di santificazione. AMEN
[image: image2.png]



DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 1, 18 - 20a; 24 - 25)

“Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco gli apparve in sogno un angelo del Signore … Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù.”

Giuseppe, uomo giusto, custodisce puro il suo cuore

Per "custodire" dobbiamo anche avere cura di noi stessi! Ricordiamo che l’odio, l’invidia, la superbia sporcano la vita! Custodire vuol dire allora vigilare sui nostri sentimenti, sul nostro cuore, perché è proprio da lì che escono le intenzioni buone e cattive: quelle che costruiscono e quelle che distruggono! Non dobbiamo avere paura della bontà, anzi neanche della tenerezza! […] Il prendersi cura, il custodire chiede bontà, chiede di essere vissuto con tenerezza. Nei Vangeli, san Giuseppe appare come un uomo forte, corag​gioso, lavoratore, ma nel suo animo emerge una grande tenerezza, che non è la virtù del debole, anzi, al contrario, denota fortezza d’animo e capacità di attenzione, di compassione, di vera apertura all’altro, capa​cità di amore. Non dobbiamo avere timore della bontà, della tenerezza!  
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PREGHIAMO:

Signore, tu ci chiedi di stare soli con Te, ci proponi una sosta nel nostro quotidiano andare. Ora siamo qui davanti a Te, Signore. Fa, Signore Gesù, che qui in piena intimità con te, non ci lasciamo vincere dalle emozioni del cuore per essere in comunione con te, perché tu sei la Vita.  AMEN
[image: image3.png]



DAL SECONDO LIBRO DI SAMUELE (7, 14.16)

“Io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile il trono del suo regno per sempre. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio.” 

Giuseppe è sempre attento e disponibile alla voce di Dio 

Come vive Giuseppe la sua vocazione di “custode” di Maria e di Gesù? Nella costante attenzione a Dio, aperto ai suoi segni, disponibile al suo progetto, non tanto al proprio; ed è quello che Dio chiede a Davi​de […]: Dio non desidera una casa costruita dall’uomo, ma desidera la fe​deltà alla sua Parola, al suo disegno; ed è Dio stesso che costruisce la ca​sa, ma di pietre vive segnate dal suo Spirito. E Giuseppe è "custode", per​ché sa ascoltare Dio, si lascia guidare dalla sua volontà, e proprio per questo è ancora più sensibile alle persone che gli sono affidate, sa legge​re con realismo gli avvenimenti, è attento a ciò che lo circonda, e sa prendere le decisioni più sagge. In lui, cari amici, vediamo come si ri​sponde alla vocazione di Dio, con disponibilità, con prontezza, ma vedia​mo anche qual è il centro della vocazione cristiana: Cristo! Custodiamo Cristo nella nostra vita, per custodire gli altri, per custodire il creato!  

(Papa Francesco, Omelia, S. Messa di inizio del Pontificato, 19 marzo 2013)
PREGHIAMO: 
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Signore Gesù, così come l’amabile Giuseppe affascinò Dio con le qualità del suo cuore, anche noi vogliamo aderire con tutto il nostro cuore a Te e fare la Tua volontà. Come Giuseppe e Maria, anche noi vogliamo rispondere alla chiamata dello Spirito Santo per costruire un mondo migliore. Con un cuore solo, ci uniamo nel dire: ''Eccoci, Signore, sia fatta la tua volontà! Venga il tuo regno!''. Conserva viva nei nostri cuori la speranza di un mondo nuovo. Ispiraci parole di tenerezza per risvegliare l'amore in tutti i cuori. Fa' che possiamo attingere l'energia per le nostre azioni in te che sei la sorgente di ogni amore affinché sui nostri volti possa risplendere la libertà dei figli di Dio. AMEN

Cel: Signore Tu ci hai donato te stesso nell’Eucaristia perché avessimo il Pane della vita per il nostro pellegrinaggio, ma ci hai donato anche la Chiesa che lo spezza per ognuno di noi. Fa che la nostra Chiesa parrocchiale e le nostre chiese domestiche siano sempre aperte e disponibili alla condivisione, all’accoglienza, alla comprensione e al dialogo perché noi possiamo essere pane che si spezza e si dona per le necessità dei fratelli, come Tu che ti sei spezzato per i nostri peccati e per la salvezza del mondo. Donaci la coscienza che la Chiesa siamo noi, attraverso il battesimo, perché siamo le pietre vive dell’edificio spirituale che è il tuo popolo. Ci vogliamo consegnare a Te come figli, per prendere coscienza della nostra vocazione di Chiesa e per offrirti la disponibilità di servirti di noi per continuare a spezzare il pane della fraternità, e dell’amore solidale per coloro che ne necessitano. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: AMEN

Preghiamo insieme: ASCOLTACI SIGNORE GESU’
· Signore, vogliamo essere “pietra viva”, inondaci l’anima del Tuo Spirito e della Tua vita perché possiamo diffondere la Tua fragranza ovunque noi operiamo. PREGHIAMO
· Splendi attraverso di noi e sii in noi a tal punto da far sentire a ogni anima che tocchiamo, la Tua presenza nella nostra vita. PREGHIAMO

· Fa che guardandoci non vedano più noi, ma Te soltanto, o Signore! Resta con noi, e noi risplenderemo come Tu risplendi, tanto da divenire una luce per gli altri. PREGHIAMO
· Fa sì che noi ti predichiamo senza predicare, non con le parole, ma con il nostro esempio, con la forza travolgente e l’influsso di ciò che facciamo, con l’evidente pienezza dell’amore che il nostro cuore nutre per Te. PREGHIAMO
· Fa che ogni famiglia non si faccia distrarre dalle vacue vanità che i tempi e le mode propongono ma sappia guardare a Te che sei la Via, la Verità e la Vita. PREGHIAMO 
· Insegnaci Signore l’umiltà di cui solo Tu conosci il vero significato. PREGHIAMO

· In questo nuovo anno aiutaci, o Signore, a portare avanti i nostri studi e il nostro diligentemente, per iniziare a costruire da oggi il nostro e l’altrui domani. PREGHIAMO
Preghiere spontanee …
Cel: Gesù, tu sei nostro amico, il nostro pastore, Tu sei l’unico che può dare pace e tranquillità al nostro cuore. Signore Gesù, accogli la nostra preghiera per camminare con te come veri discepoli.  Per Cristo nostro Signore.
TUTTI: Padre nostro …
LETTORE: DAL SALMO 138
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il mio cuore: hai ascoltato le parole della mia bocca. A te voglio cantare davanti agli angeli, mi prostro verso il tuo tempio santo. Rendo grazie al tuo nome. Per la tua fedeltà e la tua misericordia: hai reso la tua promessa più grande di ogni fama. Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza. Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra quando udranno le parole della tua bocca. Canteranno le vie del Signore, perché grande è la gloria del Signore; eccelso è il Signore e guarda verso l’umile ma al superbo volge lo sguardo da lontano. Se cammino in mezzo alla sventura, tu mi ridoni vita; contro l’ira dei miei nemici stendi la mano e la tua destra mi salva. Il Signore completerà per me l’opera sua. Signore, la tua bontà dura per sempre: non abbandonare l’opera delle tue mani.

Cel: Grazie Signore! Sei stato con noi, Ti abbiamo sentito vicino, Ti abbiamo affidato tutte le nostre paure e le nostre speranze. Resta con noi! Fa che la ricchezza di cui ci hai colmato rimanga nei nostri cuori. Per Cristo nostro Signore.
Tutti: AMEN
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